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Manovre e contrattazioni per rinviare di qualche mese la resa dei conti 

corsa a ostacoli dei «5» 
ROMA — Nei ranghi della 
maggioranza è tutto un In
crociarsi di manovre e con
trattazioni più o meno sot
terranee per accertare la 
possibilità di superare lo sco
glio della •verifica» con un 
puro e semplice rinvio di tut
ti 1 problemi a settembre. So
luzione che, In questo mo
mento, alla DC non dispiace
rebbe, visto che l'effetto sa
rebbe quello di un ulteriore 
logoramento della presiden
za del Consiglio socialista 
(«La maggioranza si regge e 
si reggerà solo grazie a lsen-
so di responsabilità della 
DC». ha ripetuto Ieri uno 
sprezzante De Mita). Resta 
da capire cosa ne guadagne
rebbe Invece il PSI. Ma al di 
là del calcoli di ognuno del 
cinque partner, c'è soprat
tutto la corposità del contra
sti e la loro estensione su tut
to lo spettro dell'azione di 
governo, a rendere proble
matica la prospettiva di una 
•verifica» fittizia in attesa di 
un regolamento di conti au
tunnale. 

Come In una corsa a osta
coli, il pentapartito per so
pravvivere — sia pure artifi
cialmente — dovrà riuscire a 
superare 11 contenzioso DC-
PSI sul «caso Formica», 1 dis
sensi DC-PRI sulla politica 
del Tesoro (portati alla luce 

La lunga lista del contenzioso 
dall'affare P2 al «caso Moro» 

Longo tratta la sua uscita «indolore» dal governo: ma basterà a prolungare l'agonia 
del pentapartito? - Duro il PRI: tutto dipende dal risanamento economico e morale 

dall'attacco di Visentin! a 
Goria), le ripercussioni 
dell'«affare Longo» nell'Im
minenza delle conclusioni 
della Commissione d'inchie
sta sulla P2 e, Infine, la ria
pertura della discussione at
torno al «caso Moro». E pro
prio questo è lo scoglio più 
vicino: 114 e 11 5 luglio la Ca
mera tornerà a occuparsi 
della drammatica vicenda 
del rapimento e dell'assassi
nio del leader democristiano. 

L'ultima volta che i socia
listi (anzi Craxi in persona, 
giusto in congresso) ne han
no parlato è stato per gettare 
sulla DC pesantissimi so
spetti; e lo scudo crociato ha 
ripagato con la stessa mone
ta. Che succederà adesso? E 
nell'aula di Montecitorio 
non dovrebbe forse interve
nire per il PSI quel Formica 
di cui i democristiani hanno 

già chiesto la testa per le sue 
accuse sul legami DC-P2? 

Ecco appunto, In ordine 
temporale, Il secondo sco
glio: l'affare P2, sul quale sta 
ormai per pronunciarsi — 
entro 11 15 luglio — la Com
missione Anselml. Il segre
tario socialdemocratico, che 
inizialmente pretendeva la 
garanzia del suo posto al go
verno, è stato ridotto dagli 
stessi «alleati» a più miti con
sigli. Sembra ora disposto a 
uscire dall'esecutivo, ma po
ne sempre una condizione: 
che 1 partner gli assicurino 
compatti in Commissione 
una sentenza assolutoria. 
Proprio questo Longo è an
dato ieri a chiedere a De Mi
ta (mentre Craxi vedeva Sa-
ragat): ma il segretario della 
DC avrà presumibilmente 
replicato che non può essere 
proprio lui a sconfessare l'o

perato del presidente della 
Commissione, la democri
stiana Anselml. 

Quand'anche poi tutti gli 
altri fossero disposti alla 
transazione, rimarrebbe 
Spadolini: la Direzione del 
PRI ha ribadito Ieri che l'esi
to della «verifica» rimane le
gato a un preciso Impegno 
del governo sul terreno del 
risanamento, a cominciare 
dalla pubblica moralità. E 
Spadolini non perde occasio
ne per sottolineare che 11 PRI 
si atterrà scrupolosamente 
alle risultanze della Com
missione d'inchiesta. 

Infine, i nodi dell'econo
mia, su cui ancora 11 PRI è 
all'offensiva con Visentin! 
nel ruolo di punta avanzata. 
Anche su questo punto la Di
rezione repubblicana è stata 
tassativa: Il risanamento fi
nanziarlo sarà 11 metro su 

cui misurare «la volontà del 
partiti della maggioranza di 
continuare il loro Impegno e, 
quindi, l'alleanza di gover
no»; a «espedienti pseudo-
Istituzlonali impropri e fuor-
vìantl» (leggi rimpasto) 11 
PRI non ci sta. Ma nella bat
taglia sull'economia 1 repub
blicani sembrano ritrovarsi 
piuttosto isolati rispetto agli 
altri partner, ed è sintomati
co che Ieri 11 giornale della 
Conflndustrla abbia preso le 
difese del ministro democri
stiano Goria dagli attacchi 
di Visentin!. 

Mentre Craxi tasta 11 ter
reno con colloqui riservati 
(anche con Longo, per telefo
no), e la DC (dopo l'Ufficio 
f)olitico di Ieri) annuncia per 
a settimana entrante una 

riunione di Direzione decisi
va per l'impostazione della 
•verifica», le acque si agitano 

nel PSI. Da via del Corso è 
arrivato l'annuncio che 11 4 e 
5 luglio si riunirà l'Assem
blea nazionale del PSI. Ma 
Intanto la corrente di «sini
stra per l'alternativa», cioè la 
minoranza guidata da Achil
li, aveva già criticato 11 ritar
do nella convocazione del
l'Assemblea e aveva Invoca
to una netta correzione di 
rotta «dopo 11 deludente ri
sultato ilellc europee, non 
certo ribaltato dal voto In 
Sardegna». 

Una correzione di rotta 
che viene richiesta anche da 
Giorgio Ruffolo, In un arti
colo sulla «Repubblica» di Ie
ri. Il dirigente della sinistra 
socialista rileva che «è fallito 
11 disegno di spostare al cen
tro l'asse della politica socia
lista, in una sorta di alleanza 
conflittuale con la DC, che 
doveva strapparle l'egemo
nia sul nuovi ceti medi emer
genti e modernizzanti». Biso
gna quindi che il PSI torni a 
•un riformismo moderno, ri
goroso, audace». E quanto al 
governo, 1 socialisti «dovran
no ovviamente sostenerlo se 
sussisteranno le adeguate 
condizioni di solidarietà, ef
ficienza e dignità. Altrimen
ti, si dovranno trovare solu
zioni diverse». 

Antonio Caprarica 

Ieri V'AvantlU ha ripropo
sto — ripetendo stravaganti 
ragionamenti già fatti da 
Massimo Pini — una singo
lare teoria sull'influenza che 
la RAI avrebbe avuto sul 
comportamenti degli elettori 
Il 11 giugno. 'Al riparo 
dati-effetto RAI' — scrive il 
quotidiano del PSI — gli Ita
liani votano in maniera più 
riflessiva: In sostanza lo 
straordinario successo con
seguito dal PCI II 17 giugno 
sarebbe stato provocato dal
la RAI attraverso il 'funera
le-spettacolo di Berlinguer: 
A riprova l'*Avantlh cita il 
comportamento degli emi
grati e degli elettori chiama
ti alte urne domenica scorsa. 
I primi — per non aver visto 
la RAI —, gli altri — per es
sersi raffreddato l'effetto 
emozionale prodotto dalla tv 
pubblica —. avrebbero de
cretato un maggiore succes
so alle liste socialiste. 

L''Avanti!» ne ricava: 1) 
che «a t tra verso la RAI si pos
sono Impostare e mettere in 
atto operazioni che pesano 
sul destino della politica'; 2) 
che una tale deliberata ope
razione la RAI abbia Impo
stato e posto In atto durante 
l tragici giorni dell'agonia e 
della morte di Berlinguer; 3) 
che non si può consentire ol
tre alla RAI «di coltivare in
tenzioni e di compiere atti da 
corpo separato: Conseguen
te il minaccioso avvertimen
to finale: se non vi metterà 
riparo 11 Parlamento, 'biso
gnerà pure che 11 potere poli
tico se ne occupi: Dove per 
potere politico bisogna in
tendere — evidentemente — 
un intervento d'autorità (e 
del tutto Illegittimo) del go
verno se non del presidente 
del Consiglio. E davvero 
preoccupante che all'esten
sore della nota apparsa 
sull''Avantl!' sfugga quanto 
sia umiliante, per un partito 
che si definisce depositario 

quasi esclusivo della moder
nità, addebitare a uno e uno 
solo del mezzi di comunica
zione operanti nel nostro 
paese — la RAI — l'esito di 
una consultazione elettorale. 
Questo ragionamento svela 
ancora una volta la profonda 
contraddizione del PSI in te
ma di cultura della comuni
cazione: capace, sul terreno 
della ricerca teorica, di ela
borazioni non prive di Inte
resse; ossessionato, nella 
pratica, dalla presunzione 
che occupare i mezzi di In
formazione o sottoporli a un 
controllo tirannico, serva a 
garantirsi 11 consenso, a ri
solvere la crisi di credibilità e 
di affidabilità di una forza 
politica, a mascherare il vuo
to o la pericolosità di obietti' 
vi e strategie. 

Regredire a questa visione 
meccanicistica, mistica e de
monizza trice del ruolo del 
mass-media significa davve
ro tornare a una cultura ot
tocentesca del rapporto tra 
Informazione e potere. La fa-
ziosità, la censura, la mani-

Effetto RAI 
invia 

del Corso 
polazione non dovrebbero 
avere diritto di cittadinanza 
nel sistema dell'Informazio
ne, tantomeno nel servizio 
pubblico radiotelevisivo. DI 
qui la nostra denuncia coe
rente e instancabile. Ma og
gi, tutte le analisi più serie 
ammoniscono 11 sistema del 
partiti — spesso con scarsa 
fortuna, purtroppo — a non 
sopravvalutare il peso del 
mass-media e a non sottova
lutare la coscienza critica del 
cittadini, la cui opinione si 
forma su una molteplicità di 
mezzi e attraverso una com

plessa rete di scambio Inter
personale; a non cedere alla 
tentazione di sostituire mec
canicamente la teomuntea-
zionc con la 'politica: In de
finitiva, a non scambiare 
battaglie di libertà con inte
ressi di bottega. L'anno scor
so ci sono stati un partito e 
un suo leader — la DC e De 
Mita — sostenuti dal media 
in forme Inedite: ma ciò non 
ha risparmiato alla DC e al 
suo segretario la più cocente 
delle sconfitte elettorali. 

In quanto al riferimenti al 
cosiddetto 'effetto Berlin

guer» c'è da rilevare la cecità 
politica, la faziosità, ti catti
vo gusto di chi ancora vi si 
attarda. In sostanza si rim
provera alla RAI d'aver fatto 
ciò che tutti I mezzi di comu
nicazione hanno fatto: esse
re in sintonia con la doman
da di informazione che veni
va dal paese per una vicenda 
tragica, che ha scosso le co
scienze. In quel giorni la RAI 
ha mostrato di cosa può es
sere capace, così come in al
tri momenti alti e dramma
tici della vita di questo paese: 
dal terremoto, alla vicenda 
Moro, tanto per fare degli 
esempi. E che dire degli emi
grati o, mettiamo, degli elet
tori sardi? Iprimi — che non 
hanno visto la RAI — hanno 
decretato un'avanzata del 
PCI superiore alla media re
gistrata in Italia; 1 secondi, 
pur al riparo dell'teffetto 
RAI; hanno tolto S seggi al
la DC e uno al PSI. creando 
le condizioni per una salda 
maggioranza di sinistra alla 
Regione. 

Vuol dire che tutto va bene 

alla RAI? Altroché! Ma 11 
punto non è quello Indicato 
daìV'Avanti!: SI tratta, inve
ce, di liberare 11 servizio pub
blico dall'abbraccio soffo
cante del partiti della mag
gioranza, in conseguenza del 
quale la buona informazione 
e affidata soltanto a rare, e 
per questo, clamorose ecce
zioni. Il PSI porta una pe
sante responsabilità per ave
re contribuito a paralizzare 
il Parlamento nell'opera di 
revisione degli assetti legi
slativi che devono governare 
un moderno sistema radiote
levisivo. E poiché solo il Par
lamento può garantire gli in
teressi dell'Intera collettività 
— come ha ripetutamente ri
badito l'organo che presiede 
ai rispetto della Costituzione 
—, invocare minacciosa
mente Interventi 'decisioni
stici' dell'esecutivo non si
gnifica soltanto Imboccare 
una strada pericolosa e Im
praticabile; significa anche 
non aver ancora tratto la 
chiara, giusta lezione dal vo
to del 17 giugno. 

Antonio Zollo 

Quattro 
le donne 
(3 PCI) 
elette in 

Sardegna 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — C'è anche un primato femminile nell'ottava 
legislatura dell'autonomia apertasi con 11 voto del 24 e 25 
giugno. Gli elettori sardi hanno eletto quattro donne nel nuo
vo Consiglio regionale, la rappresentanza più alta nella quasi 
quarantennale storia dell'autonomia. 

A questo importante risultato 11 PCI ha dato un contributo 
determinante: nelle sue Uste sono state elette tre candidate 
(ne erano state presentate tredici), Linetta Serri a Cagliari, 
Lucia Paola Moi a Nuoro, Ada Lai ad Oristano. L'altra eletta 
è Maria Cristina Serra, democristiana. 

Il PCI, sin dalle prime battute della battaglia elettorale, 
aveva sottolineato l'esigenza di rafforzare notevolmente la 
presenza delle donne nelle istituzioni autonomistiche. Da qui 
la decisione di aumentare 11 numero delle candidate nelle 
proprie liste, e soprattutto di sostenerle con un impegno par
ticolare per garantire la elezione di almeno tre o quattro. 
•Questo non significa semplicemente indicare nelle sezioni i 
numeri di preferenza delle candidate — spiega Anna Sanna, 
responsabile del settore informazione e propaganda della Se
greteria regionale del PCI —. L'impegno del PCI si è concre

tizzato in una grande campagna di sensibilizzazione sul temi 
più importanti della questione femminile in Sardegna». «Se 
anche gli altri partiti avessero fatto Io stesso — commenta 
Ada Lai, insegnante, già sindaco di Terralba — si sarebbe 
compiuto un grande passo in avanti almeno nel superamen
to delle discriminazioni politiche e istituzionali fra i sessi». 

L'incremento della rappresentanza femminile (nella pre
cedente Assemblea c'erano solo due donne, l'una comunista 
e l'altra radicale), ha un chiaro significato innovatore. «Con 
questo profondo sforzo il Partito e l'elettorato comunisti 
hanno dimostrato di comprendere pienamente l'importanza 
delle battaglie delle donne, sempre più vaste anche in Sarde-
gna», dice Lucia Moi, già assessore alla Pubblica Istruzione 
alla Provincia di Nuoro. 

•L'ingresso delle donne — aggiunge Linetta Serri — sulla 
scena politica, con un bagaglio autonomo di proposte di ela
borazione, ha già avuto un effetto dirompente ed ha inciso 
profondamente nella società, nella mentalità, nelle istituzio
ni e nella legislazione». 

Paolo Branca 

Con il rifiuto della discussione sul disegno di legge fissata per dopodomani nell'aula di Palazzo Madama 

No della maggioranza al blocco dell'equo canone 
Riproposto un maxiprovvedimento che prevede il rinvio deirindicizzazione e aumenti dei fìtti dal 30 al 225% - In pericolo un milione 
di contratti di artigiani e commercianti - Libertini: subito Io stralcio - Alt a disdette e sfratti - Agevolazioni per i piccoli proprietari 

ROMA — Ad agosto ci sarà la 
nuova stangata sulla casa? Al 
Senato la maggioranza ha rifiu
tato la discussione fissata per 
domani in aula, come in calen
dario, del disegno di legge che 
blocca l'equo canone, rinnegan
do anche l'impegno per il rin
novo dei contratti per le abita
zioni (ne sono scaduti circa sei 
milioni) e per i laboratori arti
giani, i negozi e gli alberghi 
(con la scadenza della proroga, 
da luglio ne diventano nuiii un 
milione 200.000). 

Nella riunione congiunta 
dette commissioni Lavori pub
blici e Giustizia, che era stata 
sollecitata dal PCI in vista del
la discussione in assemblea, il 
pentapartito ha fatto marcia 
indietro, riproponendo l'accor
pamento dell'intera materia in 
un maxiprovvedimento che 
comprende sia il blocco che 
l'aumento generalizzato degli 
affitti. Mettere tutto in un cal
derone, per non decidere nulla. 
Proprio per questo e perché sa
rebbe mancato il tempo e per
ché il disegno NicoJazzi che 
contempla fortissimi aumenti 
contrasta con l'altro del gover
no concordato con i sindacati 
sul blocco ad agosto, il PCI ha 
proposto di stralciare, min-
dandola subito in aula, la parte 
che rinvia l'indicizzazione, con 
alcuni emendamenti (rinnovo 

dei contratti anche per gli usi 
diversi, annullamento delle di
sdette. graduazione degli sfrat
ti che entro dicembrp saranno 
più di mezzo milione, agevola
zioni fiscali per i piccoli pro
prietari). 

I due presidenti socialisti 
Roberto Spano (Lavori pubbli
ci) e Giuliano Vassalli (Giusti
zia), incerti sul da farsi, hanno 
lasciato la seduta per recarsi al
la conferenza dei capigruppo. 
mentre l'altro esponente del 
PSI Renato Garibaldi ha detto 
che si sarebbe astenuto, non co
noscendo la posizione del suo 
partito. Pietro Padula (DC) ha 
dichiarato di essere contrario a 
votare il blocco e il provvedi
mento per artigiani e commer
cianti e che se si fosse andati in 
aula, avrebbe votato contro. Ai 
voti, la proposta comunista per 
lo stralcio, è stata respinta dal
la maggioranza, cui si è affian
cato il MSI. 

Nella riunione dei capigrup
po, solo grazie all'insistenza dei 
comunisti, è stata fissata all'or
dine del giorno dell'assemblea 
del 5 luglio la discussione del 
disegno di legge sul blocco, ma 
in un contesto più generale di 
riforma dell'equo canone. 

Nonostante l'opposizione 
comunista — ha sottolineato il 
responsabile del settore casa 
del PCI, sen. Lucio Libertini — 

la maggioranza ha deciso anco
ra una volta di violare l'accordo 
sottoscritto dal governo con i 
sindacati e che è stato rispetta
to solo per il taglio della scala 
mobile, e di collocare parados
salmente la discussione dell'e
ventuale blocco degli affitti per 
il 1934 nel contesto di una pa
sticciata legge Nicolazzi che au
menta tutti gli affitti di almeno 
il 30rc a partire dal primo gen
naio prossimo. E ciò mentre è 
in atto una paurosa ondata di 
disdette e di sfratti e quando 

ormai cominciano a scadere an
che i contratti degli artigiani e 
dei commercianti. Nel penta
partito è prevalso ancora il pe
so delle grandi immobiliari. I 
socialisti che avevano assunto 
solenni impegni in senso diver
so e che sembravano orientati, 
questa volta, a far valere le loro 
opinioni, non sono stati capaci 
di opporsi all'arroganza della 
DC. 

Come si può oarlare di bloc
co dell'indicizzazione? Con il 
varo del maxiprowedimento si 

L'Intersind sollecita 
trattative sul salario 

ROMA — Il presidente dell'Intersind, Agostino Paci, ha inviato 
una lettera ai segretari di CGIL CISL e UIL per sollecitare l'aper
tura delle trattative sulla riforma del salario. Paci sostiene che 
proiezioni attendibili del costo del lavoro nel prossimo triennio 
fanno temere un aumento superiore alle soglie di compatibilità 
fissate dal governo. E tali aumenti, sostiene Paci, deriveranno in 
larga parte dalle indicizzazioni e dagli automatismi. Ricordando 
l'impegno dedicato recentemente dalle confederazioni sindacali 
allo studio di ipotesi di ristrutturazione del salario e del sistema 
contrattuale, il presidente dell'Intersind auspica che ci sia da par
te di CGIL CISL e UIL la disponibilità ad aprire sollecitamente un 
negoziato. Anche il comitato di presidenza della Confindustria ha 
ieri esaminato le prospettive di una prossima trattativa sul salario. 

arriverebbe: allo svuotamento 
dell'equo canone, perché tutti 
gli affitti nei comuni con meno 
di 10.000 abitanti, sarebbero 
portati al libero mercato; al
l'aumento del 30^ degli affitti 
con i contratti in deroga; all'in
cremento fino al 33*^ con il 
cambiamento dei coefficienti 
di vetustà. Ma gli incrementi 
potrebbero arrivare anche ad 
oltre il 2ÙOrc. Ad esempio, con 
la revisione dei costi base di 
produzione di «n immobile ri
strutturato. pesantissima sa
rebbe l'impennata. Facciamo 
un esempio. Per un alloggio di 
due camere e cucina con servizi 
esterni di 80 mq. di categoria 
economica, situato in una zona 
fra centro e periferia di una 
grande città del Centronord, 
con una manutenzione medio
cre, attualmente, l'affitto è di 
104.410 lire al mese. Con la ri
strutturazione — secondo il di
segno Nicolazzi — supponendo 
che per l'84 il costo delle nuove 
costruzioni venga fissato in 
800.000 lire al mq, l'affitto sale 
a 260 790 lire, con un aumento. 
quindi, del 150^. Se oltre alla 
ristrutturazione, all'inquilino 
si impone anche il contratto in 
deroga (quello di una durata 
superiore a quattro anni. 
•30*7) l'affitto arriva a 
339.027 lire al mese, con un in
cremento. dunque, del 225*7. 

Ecco perché i comunisti da-

ranno battaglia al Senato. Il 
PCI agirà con ogni mezzo per
ché si enuclei e si voti il solo 
disegno di legge che blocca gli 
aumenti, aggiungendo emen
damenti che prevedono: 
A agevolazioni fiscali per 

piccoli proprietari che 
affittano ad equo canone; 
£% sospensione delle disdette 

e graduazione degli 
sfratti ad uso abitativo; 
A rinnovo obbligatorio dei 

contratti per gli usi di
versi dall'abitazione (negozi, 
laboratori artigiani, alberghi). 

Il PCI si limiterà a questo? 
No. Dice Libertini: dopo questi 
provvedimenti urgenti, ì comu
nisti chiederanno che si ponga 
mano ad una riforma organica 
dell'equo canone che, al contra
rio del disegno di legge Nicolaz
zi, riporti tutto il mercato sotto 
controllo pubblico, tutelando 
insieme i diritti degli inquilini e 
i legittimi interessi dei piccoli 
proprietari o si batteranno per
ché si ponga fine al vergognoso 
vuoto della politica del governo 
in materia di casa o territorio, 
approvando la nuova legge dei 
suoli, la riforma delle procedu
re e rilanciando gli investimen
ti pubblici e l'innovazione pro
duttiva, utilizzando i fondi del
la sperimentazione, congelati 
da oltre due anni. 

Claudio Nota ri 

Messaggi dal mondo politico e dalle istituzioni 

«Caro Natta, buon 
lavoro alia 

guida del PCI» 
«Cordiale» telefonata di Craxi - Auguri di Cossiga - Telegrammi di 
Spadolini, Martelli, De Mita, Rognoni, Zanone, Longo e Capanna 

ROMA — Il tavolo della presidenza del CC subito dopo l'elezione di Natta 

ROMA — Messaggi di felici
tazioni sono stati inviati Ieri 
dal leaders di tutti 1 partiti 
democratici ad Alessandro 
Natta che ha cominciato 11 
suo lavoro di segretario ge
nerale del PCI. Messaggi si
gnificativi perchè segnalano 
l'attenzione con cui il mondo 
politico segue le vicende e l'i
niziativa del PCI In un pas
saggio assai delicato per l'in
tera democrazia italiana. 

Ieri sera, come Informa un 
comunicato di Palazzo Chi
gi, Craxi ha avuto un «cor
diale» colloquio telefonico 
con Natta: si è congratulato 
con lui per la elezione al 
massimo vertice del PCI e gli 
ha formulato «auguri di 
buon lavoro». 

Il segretario del PRI Gio
vanni Spadolini, esprimendo 
al «successore di Enrico Ber
linguer» 1 più «fervidi auguri» 
a nome della Direzione re
pubblicana, ricorda che «ci 
sono stati momenti in cui i 
grandi e drammatici proble
mi hanno affiancato l nostri 
due partiti». In particolare, 
sottolinea Spadolini, il terre
no su cui in questi anni si so
no registrate le maggiori 
convergenze fra repubblica
ni e comunisti è quello della 
lotta «contro 11 terrorismo, 
contro ogni tentativo di pat
teggiamento col partito ar
mato, su aspetti fondamen
tali della questione morale». 

A nome dei deputati de
mocristiani, il capogruppo 
Virginio Rognoni ha telegra
fato a Natta: «Esprimo 11 no
stro sincero compiacimento 
per il tuo nuovo incarico e 
l'augurio di buon lavoro alla 
guida del PCI nell'interesse 
della democrazia e dello svi
luppo di una società Ubera, 
giusta e pacìfica». Per la DC, 

anche 11 segretario De Mita 
ha inviato un telegramma di 
felicitazioni. 

«Nel momento in cui assu
mi la massima responsabili
tà politica nel PCI — ha 
scritto il vice segretario so
cialista Claudio Martelli — a 
nome della segreteria nazio
nale del PSI a mio personale 
ti invio le più vive felicitazio
ni ed i migliori auguri di 
buon lavoro. Mi auguro sin
ceramente che possa, tra l 
nostri partiti e noi, stabilirsi 
un confronto franco ed aper
to nell'interesse della demo-

Disattenzione 
alGR3 

Alcuni mesi fa abbiamo avu
to una polemica con i colleghi 
del GR3 ritenendo del tutto 
inesatta una informazione sul 
dibattito all'interno del PCI. 
La nostra sorpresa per quella 
informazione era stata giustifi
cata anche dal fatto che di soli
to il GR3 delle 7,25 dà notizie 
secche ed essenziali, senza dif
fondersi in commenti che nei 
radiogiornali di altre reti assu
mono tutto il sapore di predi
che di parte. 

Noi abbiamo apprezzato 
questa essenzialità che, oltre
tutto richiede una affinata pro
fessionalità. Ma purtroppo, 
mentre diamo atto di queste 
nostre convinzioni, non possia
mo non rilevare che ieri fra le 
notizie «essenziali» trasmesse 
dal GR3 alle 7.25 non c'era 
quella della elezione del segre
tario del PCI. 

Possiamo dire che questa è 
più che una disattenzione? 

crazla Italiana e delle aspet
tative di pace, di giustizia e 
di progresso del mondo del 
lavoro». 

Un caloroso messaggio di 
congratulazioni è stato In
viato al segretario comuni
sta anche dal presidente del 
Senato Francesco Cossiga. 
Cossiga si dice certo che Nat
ta «continuerà a conferire un 
patrimonio prezioso di indi
rizzi e proposte», al PCI, «con 
la sua profonda conoscenza 
della realtà civile, economi
ca e sociale del nostro paese, 
la sua esperienza di politico e 
di parlamentare, la sua ricca 
e meditata cultura». 

Il segretario liberale Vale
rio Zanone, In un telegram
ma, esprime «vive e sincere 
felicitazioni per l'alto incari
co che Natta assume alla 
guida del PCI». 

j Un telegramma a Natta è 
I stato Inviato anche da Pietro 
I Longo, segretario PSDI, con 
'l'augurio che «1 rapporti tra 
j socialdemocratici e PCI pos-
jsano riprendere e normallz-
Izarsl su basi civili e demo
cratiche, ne! reciproco ri
spetto delle tradizioni ideo-

j logiche e politiche del due 
" partiti». 

• Anche 11 leader di DP Ma
rio Capanna, in una lunga 

• lettera, auspica un mlgliora-
. mento dei rapporti tra 1 due 
, partiti e che il PCI, «con la 
tua direzione, possa appro-

. fondire con coerenza la lotta 
; contro 11 sistema di potere 
democristiano, per il lavoro, 
per il disarmo reale fino al
l'uscita del nostro paese dal
la Nato e per la sua completa 
autonomia dalle superpo
tenze, per la moralità nella 

j vita pubblica, per un'alter-
• nativa di sinistra, di pace e di 
• progresso». 

ROMA — L'interesse interna
zionale per il PCI — accresciu
to all'indomani della scompar
sa di Enrico Berlinguer e, in se
guito, sull'onda del successo 
elettorale alle europee — ha 
continuato a manifestarsi a li
velli molto alti in occasione del
la nomina del nuovo segretario, 
Alessandro Natta. La stampa 
francese ha dato alla notizia 
ampio risalto. In generale viene 
rilevato che si tratta di .una so
luzione di continuità». E il caso 
di «Liberation», che, nel richia
mo in copertina, scrive: «I 
membri del CC del PCI hanno 
scelto un uomo fedele ad Enri
co Berlinguer per guidare il pri
mo PC occidentale». Un altro 
quotidiano parigino, «Le Ma-
tir... dà rilievo al fatto che la 
designazione del nuovo segre
tario è stata frutto di «una con
sultazione senza precedenti». 
L'elemento della continuità è 
evidenziato anche da «Le Mon
de», che pubblica con rilievo la 
notizia della nomina e una bio
grafia di Alessandro Natta dal 
titolo «Il guardiano dell'eredi
tà». 

II quotidiano americano «In
ternational Herald Tribune» — 
realizzato a Parigi in collega
mento con «New York Times» e 
•Washington Post» e stampato 
contemporaneamente in Euro
pe ed Estremo Oriente — pub
blica in prima pagina un artico
lo sulla nomina di Natta sotto 
un titolo a sette colonne che 
sottolinea il suo stretto rappor
to con Berlinguer. 

Il quotidiano finanziario sta
tunitense «The Wall Street 
Journal» propone in seconda 
pagina un commento. 

in Gran Bretagna è soprat
tutto il «Guardian» a dedicare 
attenzione alla vicenda. «Ales
sandro Natta — scrive l'impor
tante quotidiano londinese — 

Commenti della stampa internazionale 

Dall'estero 
interesse per 

la scelta 
Una generale sottolineatura della con
tinuità politica - Messaggi di auguri 

ha ricevuto un'eredità ricca e 
difficile». E prosegue: «Dovrà 
unire la sua lealtà alla memoria 
di Berlinguer con la prontezza 
neiradottare nuove iniziative. I 
comunisti non possono permet
tersi di limitarsi a st.Tare i ran
ghi e a ricreare una nuova orto
dossia centrata sull'eredità la
sciata da Berlinguer. Devono 
invece impegnarsi in uno sforzo 
intellettuale altrettanto stre
nuo come quello operato dal 
precedente leader». Altre consi
derazioni del «Guardian»: «La 
scelta di Natta è stata definita 
da alcuni commentatori come 
una vittoria della continuità 
burocratica, mentre i comuni
sti considerano tale scelta, più 
positivamente, come una ga
ranzia di continuità polìtica». 

Dall'URSS è giunto un mes
saggio di congratulazioni di 
Cemenko, in cui si dice tra l'al
tro: «Il PCUS è pronto anche in 
futuro a sviluppare rapporti di 
amicizia e di collaborazione con 
il fraterno Partito comunista 
italiano». Ieri la «Pravda» ha 
pubblicato in un pagina intema 

la notizia, fornita dall'agenzia 
TASS. sulla nomina del segre
tario del PCI. Da Budapest 
Natta ha ricevuto un lungo te
legramma di felicitazioni di 
Kàdàr, a nome del CC del PO-
SU. In esso si affena? che i co
munisti ungheresi guardano 
con rispetto e stima al PCI e ne 
apprezzano tra l'altro l'azione 
in favore della pace. I giornali 
ungheresi pubblicano con rilie
vo, in prima pagina, la notizia 
della nomina. Rilievo è stato 
dato anche dalla stampa della 
RDT, da dove è giunto un tele
gramma di felicitazioni di 
Erich Honecker. Da Varsavia 
ha inviato un messaggio di feli
citazioni il generale Jaruzelski. 
A Praga il «Rude Pravo» ha 
pubblicato I» notizia con una 
breve biografia di Natta. Un 
messaggio augurale è stato 
mandato anche dal presidente 
di turno della LC di Jugoslavia, 
Ali Sukrija. A Pechino l'agen
zia «Nuova Cina» ha diffuso la 
notizia della nomina di Natta, 
accompagnandola con una tua 
biografia. 
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